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SENTIERO N. 16 

 

BEDERO VALCUVIA 

Il sentiero n. 16 prende avvio dal centro abitato di Bedero Valcuvia, tranquillo e raccolto paese sito, 

in posizione elevata ed altamente panoramica, su un poggio dominante la Valcuvia. All’interno del 

centro storico, caratterizzato da aspetti architettonici che evidenziano le sue origini tipicamente 

medioevali, troviamo la Chiesa Parrocchiale dedicata a S. Ilario Vescovo.  

Partendo da Via Ganna, poco al di sotto di un ampio piazzale di parcheggio ed esattamente di 

fronte all’edificio un tempo adibito ad Asilo Infantile, percorriamo una stretta viuzza che ci conduce, 

dopo poche decine di metri, sulla Strada Provinciale n. 11 ovvero Via Milano. 

 

VIA VALLEGGIA 

Attraversata la Strada Provinciale, si imbocca la Via Valleggia e la si percorre in discesa. 

 

VAL DI LORINO 

Si raggiunge così la località Val di Lorino, caratterizzata da una ampia zona prativa e, al termine di 

Via Valleggia, in corrispondenza del ponte sul ruscello e dell’incrocio con alcune vie, si percorre 

dapprima la strada sterrata verso sinistra. Dopo un centinaio di metri, invece, si svolta verso destra 

percorrendo una strada asfaltata in salita affiancata da alcune villette. 

 

BIVIO CASCINA MARTEGHETTA 

Tale strada termina alla sommità della salita, in corrispondenza di una piccola radura. Da qui si 

diparte  un tratturo che, inoltrandosi nei boschi cedui occupanti le prime propaggini del versante 

settentrionale del Monte Martica, prosegue lasciando sulla destra una traccia di sentiero recante 

alla Cascina Marteghetta. 

 

VALLONE 

Il percorso prosegue fino ad incontrare un vallone ed oltrepassare l’alveo di un ruscello per poi 

risalire, obliquamente, sul versante opposto in direzione sud, attraversando un rado bosco di 

Roverelle. 

 

ALTA VAL CERBORA 

Giunti ad un pianoro, si prosegue verso monte tralasciando alcune deviazioni laterali ed in seguito 

ci si inerpica sul ripido sentiero che affianca lo scosceso solco dell’alta Val Cerbora. 
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BIVIO SENTIERO N. 15 PER BRINZIO 

Al termine di questo tratto in salita ci si immette sul sentiero n. 15 (Ganna-Brinzio) percorrendolo, 

verso sinistra, per poco più di un centinaio di metri. Svoltando invece verso destra, il sentiero n. 15 

ci conduce dapprima al vicino alpeggio dei Valicci ed in seguito verso il paese di Brinzio. 

 

BIVIO SENTIERO N. 15 PER GANNA 

Percorso il breve tratto in comune con il sentiero n. 15, che prosegue diritto in direzione nord-est 

verso Ganna, il tratturo sul quale si svolge l’itinerario previsto dal sentiero n. 16 si dirige invece 

verso monte, sulla destra. 

 

LOCALITA’ MAGOLCIO/BIVIO SENTIERO N.14 PER BRINZIO 

Il tratturo di cui sopra si inerpica, descrivendo alcuni tornanti, tra boschi cedui misti di Faggio e 

Roverelle per circa 1 Km, permettendo di intravedere alle spalle, specie durante la stagione 

invernale ed anche in quella autunnale, in assenza di fogliagione, un ampio panorama in direzione 

nord comprendente, dirimpetto, l’abitato di Mondonico, sito sull’omonimo monte e, in lontananza, i 

monti dell’Alto Verbano e delle Alpi Centrali. Si giunge così alla località Magolcio ove, sulla destra, 

si incrocia il sentiero n. 14 che si dirama verso valle in direzione del paese di Brinzio, mentre il 

sentiero n. 16 prosegue diritto verso monte. 

 

MONTE MARTICA/STRADA MILITARE MONTE MARTICA 

Ci si incammina quindi in salita, percorrendo la cresta della montagna, per un breve ma faticoso ed 

impegnativo tratto in forte pendenza, ricalcando il percorso del sentiero n. 14, sino a raggiungere la 

Cima Orientale del Monte Martica a quota 1032 Mt. Qui troviamo un piazzale fortificato destinato 

originariamente ad essere utilizzato come postazione d’artiglieria, detto “Fortino Orientale”, facente 

parte della rete di strade e fortificazioni denominate “Linea Cadorna”, realizzate nel 1914, durante 

la Grande Guerra, su iniziativa del generale Luigi Cadorna, onde contrastare un eventuale 

tentativo di invasione dell’Italia del nord da parte degli eserciti austro-tedeschi attraverso la 

Svizzera. 

Sulla destra, verso valle, continua invece il percorso del secondo tratto (Monte Martica-

Bregazzana) del sentiero n. 14 attraverso la Strada Militare Monte Martica conducente, appunto, a 

Bregazzana di Varese. 

 


